                                                         APPELLO

Noi sottoscritti,

constatando che il Decreto attuativo dell'Ordinamento Penitenziario( D.P.R 230 del 30 giugno 2000) ha disciplinato l'istituto della Cassa delle Ammende/CdA attribuendo ad esso nuove e più specifiche funzioni, per consentire all'amministrazione penitenziaria di ampliare  le forme di intervento in materia di formazione e lavoro, nonché di finanziare progetti di sostegno ai detenuti ed alle loro famiglie;

prendendo atto che, come confermato dal Ministro della Giustizia Roberto Castelli in risposta all'interrogazione parlamentare n. 4-04560 del maggio 2003 a firma  Sen.Del Pennino, questi tre anni sono stati necessari per dare un nuovo assetto al bilancio della CdA e per predisporre il Regolamento per la disciplina delle modalità di presentazione dei progetti e delle relative attività istruttorie; 

rilevando  che, sino ad oggi,  la CdA non ha finanziato alcun progetto;

rilevando che, da dichiarazioni rese pubblicamente da dirigenti del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria/DAP, le risorse disponibili della CdA ammontano a circa 80 milioni di euro, cifra assai considerevole che potrebbe essere utilizzata per finanziare molteplici iniziative;

rilevando altresì che già dall'anno 2001 giacciono inevase richieste di finanziamenti per importanti progetti;

chiediamo al Consiglio di Amministrazione della CdA, al Direttore Generale del DAP ed agli organi di riscontro contabile: di rendere noto il bilancio della CdA ; di approvare entro il 28 febbraio 2004 il regolamento della CdA; di pubblicizzarlo in maniera adeguata affinché i possibili beneficiari dei finanziamenti possano redigere i progetti con modalità ad esso conformi;  di procedere tempestivamente al vaglio ed all'approvazione dei progetti giacenti e di quelli che saranno successivamente presentati;

rivolgiamo un pressante invito ad adoperarsi per il raggiungimento dei suddetti obiettivi al Ministro della Giustizia ed a tutti quei parlamentari cui preme, come a noi, contribuire all’effettiva realizzazione della funzione costituzionalmente assegnata alla pena, che non è  meramente repressiva e punitiva, ma soprattutto finalizzata al recupero e reinserimento del detenuto (Art. 27 Costituzione).
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INFORMATIVA ART. 10 LEGGE 675/1996 E CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. Secondo la legge indicata, il trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta, Le forniamo, quindi, le seguenti informazioni. I dati da Lei forniti, rientranti nel novero dei dati sensibili di cui all'art. 22 della legge poiché idonei a rivelare le opinioni politiche, verranno trattati, nei limiti indicati dall'Autorizzazione generale del Garante n. 3/2000 (Pubblicato nella GU n. 229 del 30/9/2000) e delle eventuali successive reiterazioni, con modalità informatiche, per finalità politiche e di sostegno economico, proprie del Partito Radicale e dei soggetti autonomi dell'area radicale (ad es. Radicali italiani, Lista Pannella, Non c'è pace senza Giustizia, Nessuno Tocchi Caino, Comitato Promotore Referendum, Associazione Luca Coscioni, L.I.A., Comitato per il no ai referendum su art. 18 e elettrodotto coattivo, E.R.A., ecc.) ai quali i dati stessi potranno essere comunicati. Il titolare del trattamento è: Partito Radicale. Il responsabile del trattamento è il Partito Radicale. Al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi, anche per il tramite di procuratori nominati per iscritto, per far valere i Suoi diritti, così come previsto dall'articolo 13 della legge n. 675/1996, e cioè il diritto di conoscere l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo; di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati, l'attestazione che le operazioni richieste sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. Nonché il diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano

Inviare al n. di fax 011/2309005    

Oppure per posta a:  Gruppo Consiliare Radicali “ Lista Emma Bonino“ 

Via Alfieri,19    10121 Torino     Per informazioni :  Jolanda Casigliani  cell.3485335307

